
che tutti sapevano, nel senso che la
TTT era “pubblica” per revisori,
commercialisti e chiunque abbia
messo anche solo una volta gli occhi
sui bilanci, non vuol dire che la loro
creazione era stata decisa dei vertici

del partito. Così come, avrebbe rac-
contato Lusi, nel partito c’era chi sa-
peva dell’acquisto degli immobili
(le ville ai Castelli, l’attico in pieno
centro a Roma). Così come, ha ag-
giunto, «l’esigenza condivisa era

quella di investire nel modo più in-
telligente la liquidità del partito».
Entrambe le società e gli immobili
sono sotto sequestro in quanto stru-
mento e provento di reato.

Detto questo Lusi ieri ha ufficializ-
zato, tramite i suoi legali, la volontà
di cedere alla Margherita le quote
della Luigia e quindi tutto il patrimo-

nio immobiliare legato alla società.
Si tratta di circa 10 milioni. Degli al-
tri 11-12 trafugati, cinque se ne so-
no andati in tasse; tre, comprensivi
di un terreno, sono custoditi da
un’altra società di Lusi, la canadese
Filor (nel mirino della Finanza).
Mancherebbero all’appello, per la
restituzione totale del maltolto, 3-4
milioni. Il Nucleo Tributario della
Guardia di Finanza è al lavoro per
ricostruire tutta la parte contabile e
bancaria dei soldi della Margherita.
Soprattutto la parte degli “assegni

seriali” - si parla di undici milioni
in assegni di piccolo taglio - di cui
la Banca d’Italia sta ricostruendo
impiego e destinazione.

La seconda parte del racconto
di Lusi non ha, al momento, a che
fare con il profilo penale ma moltis-
simo con quello politico. Il senato-
re ha spiegato in cosa consisteva
«il patto siglato nel 2007», andan-
do nei dettagli di quella che fu a
tutti gli effetti una spartizione non
ratificata ufficialmente dall’assem-
blea ma solo in privato tra i suoi
responsabili. «Fu deciso che il 40%
dovesse andare ai rutelliani e il
60% ai Popolari» ha detto Lusi. Un
accordo di cui il tesoriere è stato in
questi anni il garante. Visto che si
parla, in difetto, di una cifra di cir-
ca 40 milioni, significa che la cor-
rente di Rutelli in questi anni ha
avuto circa 16 milioni e i Popolari,
ora tutti nel Pd, circa 24.

I Popolari ieri sera si sono riuniti
per decidere come replicare alle
“verità” di Lusi. Tutti insieme, Ru-
telli compreso, hanno dato nuovi
mandati per procedere legalmen-
te contro «il delirio diffamatorio»
del loro ex tesoriere.❖
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La proposta

L'ex tesoriere della Margherita, Luigi Lusi, martedì all’uscita dalla Procura di Roma

presso Quadreria Bovara Reina, Via S. Dionigi 8/10
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Intervengono i parlamentari lecchesi:

On. LUCIA CODURELLI

Sen. ANTONIO RUSCONI

MARCO RUSCONI

ALESSANDRA SALVIONI

Sindaco di Valmadrera

Sindaco di Robbiate

ore 11.00

DIBATTITO

Sono stati invitati ad intervenire:
Associazioni di categoria
e Sindacati
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«Vuole restituire a Dl
le quote della Luigia ltd
e tutti gli immobili»

Mafia, rito
breve per
Romano

Saràprocessatoconilritoabbreviato,comerichiestodalladifesa, l’exministrodell’Agri-
colturaSaverioRomano,imputatoaltribunalediPalermoconl’accusadiconcorsoinassocia-
zionemafiosa.Adeciderlo èstato ieri ilgup FernandoSestito. Prossimaudienzail3 lugliocon
la requisitoria dei pm, il 10 luglio toccherà alla difesa, la sentenza è prevista per il 17 luglio.
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